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La povertà relativa  

 

In Italia le famiglie che nel 2007 si trovano in condizioni di povertà relativa sono 2 milioni 653 mila 

e rappresentano l’11,1% delle famiglie residenti; nel complesso sono 7 milioni 542 mila gli individui 

poveri, il 12,8% dell’intera popolazione.  

La stima dell’incidenza della povertà relativa (la percentuale di famiglie e persone povere sul totale 

delle famiglie e persone residenti) viene calcolata sulla base di una soglia convenzionale (linea di 

povertà) che individua il valore di spesa per consumi al di sotto del quale una famiglia viene  

definita povera in termini relativi. La soglia di povertà per una famiglia di due componenti è 

rappresentata dalla spesa media mensile per persona, che nel 2007 è risultata pari a 986,35 euro.  

Le famiglie composte da due persone che hanno una spesa media mensile pari o inferiore a tale  

valore vengono quindi classificate come relativamente povere.  

 

Periodo di riferimento: Anno 2007  

Diffuso il 04 novembre 2008 
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http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20081104_00 
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La povertà assoluta 

 

Nel 2007, in Italia, 975 mila famiglie si trovano in condizioni di povertà assoluta (il 4,1% delle 

famiglie residenti). In queste famiglie vivono 2 milioni e 427 mila individui, il 4,1% dell’intera 

popolazione. 

 

La stima dell’incidenza della povertà assoluta (la percentuale di famiglie e di persone povere sul 

rispettivo totale delle famiglie e delle persone residenti in Italia) viene calcolata sulla base di una 

soglia di povertà che corrisponde alla spesa mensile minima necessaria per acquisire un 

determinato paniere di beni e servizi. Tale paniere, nel caso specifico, rappresenta l’insieme dei 

beni e servizi che, nel contesto italiano e per una determinata famiglia, sono considerati essenziali 

a conseguire uno standard di vita minimamente accettabile. 

 

La soglia di povertà assoluta varia, per costruzione, in base alla dimensione della famiglia, alla sua 

composizione per età, alla ripartizione geografica e alla dimensione del comune di residenza. Di 

conseguenza, le soglie di povertà assoluta non vengono definite solo rispetto all’ampiezza familiare 

(così come viene fatto per la povertà relativa ), ma sono calcolate per ogni singolo tipo di famiglia, 

in relazione alla zona di residenza, al numero e all’età dei componenti. Le famiglie con una spesa 

mensile pari o inferiore al valore della soglia vengono classificate come assolutamente povere. 
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